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40 :, A~vendlCC d61, CITT~DINO ITALIANO · Paolina spossata, piangendo di dolore e, 

-.....,...' di tenerezza, si huic'iò cadere sovra un sedile 
d.i pi~ya, seguendo col'o ,s~;Hardoj ,fan .. 

!cJU!Ii· che· pres·so a· lei, "gtuocav&no alla 
•gùerra; ;~. gndt.~~ìi~o,' 0;1,~ }ùto \llo,ro fiato: 
. V l'vi~ la"Franma:, ·ab \:lasso la Prussm. 

: " · Il giorno a•: !l;vanza va." Paolina s' aliò ·con 
i sforzo, e si strasèinò' verso" unii cappella 
pregando Iddio di aiutarla nell'opera di 
pace e di ricouciliuzwne cl!e avea impmsa. 

l\'le.nti'e usciva s'imbattè in un giovane 
ufticiale.cf:vrtava. ùn uoiforme'di color bigio, 
che ella non conosceva ~unto. 

Riclutio'lB da~ francese di ·A. 

· Paolina cominciò ad errare per le ·vi~, 
entrando in ogni albergo, e domanddodo da 
per tutto. di tmii nip~te; senza ,Però ricèVCI!J 
alcuna'nsposta •Hoddtsfacente. 
-. D1cono. che· vi Ria. un •nuovo dispaccio 

alla ,sotto-prefettnru, gridò presso di lei un 
uomo che. se ne andava frettolosamente. 

1 puasanti, sen~a occupazione, costernati, 
si precipitarono vers,o la sotto·prefettura, e 
Paolina se~ul ·la folla.· , 

Non .v'erano. nuovi dispacci; le notizie 
ermlo• sEi m p re quelle del· mattino, che tutti 
rileggevano senza ceàst\: il disastro di Rèichs­
hofen, ltt l'itirata eroica, ma sanguinosi\ dol 
maresciallo, di, )\'[ac l\'lahoo.. · 

Un vecchio'. e !:ava leggendo per la folla 
allorchè Paolina si avvicinò. La sua voce 
erti. cJmlllossa a,Jie. ultime ,parcle, ma poi 
totto ad ·u~ .tratto ,ri.J?r~~e ,vigor~.. , 
' • .c:.. Coraggw, RJnHp, dtsse. ~_gh. co p, fuoco, 

Btsogna vand10are questa dtsfatta. Son vec· 
chio, è il' mio braccio non può tornar utile 
alla Francia~ ma il mio ese)npio' · àlmen'o 
può essare imibtto.Io parto se mi si: accetta: 
Ohi; vuole 1 segum~1 ? ; . . . 

Grida di eqtUBIIISillO .~h rtsposero,. Un~ 
'!JaudierÌl. ftl attacct;~ta ad uoo d~gli 111J,mr1. 
dél ''f>IÌ&sèggio. vicino, .a. ~~n ufficio . 4j arro­
llimen~\i; si· sta bill all' ar111 aperta,· 

.. ..,.,. Di. grazia;csi'gnora; èliiese egli, potre· 
ste' inqic11rmi dove· si· ttovi l'·itlgresso al 
convento dei gesuitH Parto questà 'sera ed 
ho o\tep!lto a futica· un'ora, che presto'sarà. 
ti·as6~r~a, . , , .·. · 

Ella gli indicò la porta; poi, montre l' uf­
ficiale sollevandosi il berrettn si aliJntanava, 
con un atto quasi supplichevole gli fe' ceuno 
che si trattenesse. . ' 

- Signore, voi partite? gli chiese. Dun­
' que tutta le truppo noi\ hanno lasciata la 
' Cl ttà? , ' . . . , 

- 1l secondo reggimento di fanteria di 
marina, al quale apparten'go, parte questa 
:sera. · ' " 

. -·Vi sono 'arrolati volontari? 
- .Senza dubbio; , . . , 
....,. Perdonatemi,·bo un nipòte cbe'è,par~ 

,tito ieri ,per venir~ra Br'est~· .... 'Che· si sii\'. 
arrolato' nel 'vostro reggimeutb'.? ' . , · '' · 

- Potete assicuràrvèrio · 'ànd!lndo' al q uar· 
ti ere,, sig11ora.; dà. riceverètè tutte le'' irifor· 
mazioni ch.e desiderate. · · :·. 
: ~r~ ,una: nuova. speranzi\<per la."pover~ , 

zm d1 Alberto. Ella, entrò m .un· albergo;' 
prese fìUII:Ic~e .. oibp, e, l;j,!lantnn({Ue esténiia~~ 
dilll.a: ,fatiCa, ~~ dlrQ~~e, verso: .iL quartì~re .d1 : 
f~ntliril,\ t\\, m,11~!na,. posto. in, )lild ·dei. p~liti ·: 
estremi del,la,. ~~ttà .. i .... , ..1 • · •• ·, .• ... , • ,.,, •• : '"'l·' 

· li <;~nartiere offriva· uu aspettu pittoreaaa, 

colla sua ·gra,n, .co.rt~. ombreggi~J.ta, da un 
lato dt\ alberi secolari, e p(ena di, una vita 

'insolita. l' solila'ti erario. in' tenùta di ca m­
'pagna,. e 'i vis.itatorl, gli amici, i plironti si 
.!llescolavano .. a: quei :gruppi. ed acoreHcevano 
l'effetto dello spettacola. ,:, · :: ·'L' 

Qui un, gio~aQe .soldato; con. U!l, gitloccbio 
a. ierrli1 ~h~;~~v,\' ~~p~a uu;faz,z~Jietto., sta~o 
·sul suolo; ·iJ ·conte·nuto

1 
del suo sacco, men­

tre Qlle' canienlti', 'fuinimdiÌ pt;ess(• ,di, lui, 
guard!IVanò'•con 'occhio <,iuriosò· le' sue' ric. 
ch1·zze. Là altri soldati', ·ihflhivano 'uu co'r~ 
don~ .nell,',anello di una,.Jmedaglìa, e"un 
giovane ufficiale, fermandosi presso •di essi, 
ap1·iv1t .la ,sua tl\njoa t}icendo: , . , .. 
. :..., B~avj, gi.o'yihli.t:t.i,, q u~eto,p,~r.ta 'fort\ma .. 
Vedé!a ho unu scJpolare !lnch' 10. · . 

PlÌ.I lungi·uh !ir.ilp'[lo di aUi~zi~ni, dall'a· 
spetto tranquillo, .·cantavano in ,coro a· due 
pa.,rti, con .ùn. insieme meraviglioso, una 
ballat!J. ... tedesc!t, ,dal • ritmo. •mela.noonioo, 
passando in giro, ad ogni .strof~. 111111. bot, 
tiglia di vino. , , , ,,. . . ·· 

A\'CUllÌ Uf'f\ci'àJi si 'ponCV!IiiO i c'appotti di 
nuova foggia, sulle maniche·dei quali era!lo 
stati sostituiti gàlloni semplicissimi ·ai· gra· 
zio.si e troppo app11renti: ar11beschi d'·oro. 

Up' atti,vttà, un, .movimento straordinario·. 
reimavano \Iella, oor,te, s~\vo che ,nei canti, . 
dove ,una ma.dre, una ljlOglie,,un padre, o ,le. 
S(lteJle, i fi'gl'i' SÌ . !tttaCC/tVRn alle !Ìracèi;t .dj 
un ,povero, uomo. che e trlava, q i vittori.a, 
'dice'Ddo fra· sè cha 'avrebbe desideràto·meglio 
trrovarsi: di! fronte ai , prussiàni, · che sotto ' 
quegli 'sguàr'di pieni ,dnacrim~. . · , 
, :'1~aolina.:dav.e~te :ripetere pii! , V?Lt?: le. S\lB 
\1'\C,eçcpe. J.!\.: me~.~o, .11- q~ell11·: ag1ta~1<:me :la: 
:~i m~udavf\. dall' 1;100. aJ!..altro, mq~~~e:;~l).9.; 
.1 suo1 occhi velati d1, ptanto ·tentavano ID· 
'darno di riconoscere 'Alberto sotto ognuno 
,dei cappotti azzurri p're~so i quali passava. 
' Ma. stto nipote non.ert\ comparso al quar­
tiere di fanteria di marina, ed ella dovette 

, '· ' i l! ~ ,' ' '' ' ' t 1: 1 
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concludere. cb,e. 11vesse .pre&o·.ll;1seW.ore, di 
!llattiiìri il prinio,tr~qo:per f~rì~i. · 
: Deso1at~llasciò :~1· ;IJ;m.rtioriì:' l!J~a, ·q~eUa . 

ap'punto +•bra dm· saluti'. est,rel\ll'i' e· 11 ·stio 
cuore sanguinava: alle: sceii~ ai 'angoscia' di 
·cui ,er!li testimonio. El :tuttavià' non• eran 
fo~se più felici di leir lo ,. madri che avéa11 
potuto. benedire: i ,loro·fi"'li.~,, ' .. ,: ,·, · .: 

1\fe~t~e ~i, aJlont.I\QilVa; 1a. folla· f!\cea reS,ijllo 
per veder 'partire quei soldati lieti ·e spe!l· 
sie~~~r ,èhe. dpvean e.~se!:è, 1 gli . e,roi di, ~a~~H, 
l~s .... ; Ellll. v11l~ o.u·deggtare ap e~tre1mlà1 .a~ 
un'a' vilt: il' hlhgò cdrdune dell~;~''(riqic~~ bjai~~ 
le b!lindiOt·e · ra•adere i iri:nìobiii1 ''sull" 8sta;1 'i'ò 
quolla sera di agosto bella ma· ·seri\!h. l fiùì 
ali~o di .. aria; e 'd.istinse1 'misti, al ·:,r·~bno 
marziale., della, mu~ioa. milit·t~e, i: pl;lssi.'r\\t 
moro~ i , di col oro,, che in, s~ gran: 1 ~)Im~ro, 
dovean restare sul campo dt battagli!\~ ... 

xxm. · 
·'' . ; ',• ' \", . ' . 

. L~t mattina seguent~ il. sole. circond11ra· 
d, e i· suoi mggi il piccolo giardii),O: .~i ,,Pà.o-'· 
liua. L'. aritt era pura· e .• calda i gli , uccelli. 
cantav~uo ·lietamente 'sui.,. raiù,i" rlel ,, viiòchf 
peri. Elena, pallida'e s9ffe.rente:f~9~a reàpi~ 
rar al suo ·bambmo 'l'·arta'matuttma, al­
lorchè, il rumore." d'i 'Ìlil~ : vetturà l~ ··fece· 

.• aalirn il. sangue ·alle· gote." : :.: • ··•,.:. 
.Ella• corse,.: t~einante, verso là porta di 

'casa; ,·ma s'imbattè nel ·viso triste di ·sua ' 
·~ifl.' ''' ,,, ·' : .. : ' ,: '., ; ' ·, '"'' 

>:- E' lui f •N:9n hll ',vqluto ve~ire r gli do-
mapdò .,ell.a. 001;1, .lt.l!g~scla. i· , .. 

'- ,F1gh,a 1n'ua, ~ra par~1to; : · . 
'Opme 1 d~sdrlverl:nt dolore one · iò quèl · 

giorno 'fù ospite della vèccbia. C!lBII 1· , 
''; ' '•' 1 ' 
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· .proverarsi, anzichò guadagni lauti e sotrrire 
', ·:li)Jangoscie e i tormenti della coscienz:t. 

Non sappiamo se la nostra vùce sar•\ 
ascoltata, ma siamo tranquilli che tu.nte 

· \ lllamrfie cristiane vigileranno sulle loro 
• fanehllle perchè non perdancJ inconscia­
.·. Inante la virtù, e tanti padri seguiranno i 

passi dei figli perchè non frequentino i 
trattenimenti di ballo1 perchè ·qui non 
diano 1' ultimo addio alla verecondia e si 
incamminino nella follia dell' orgia al de-
lit~o, all' O%io, alla loro rovina. ]'. 

SINTOMI E CAUSE 
DELL'ABBASSAMENTO MORALE IN iTALIA 

tro~a sempre nel piccolo paese l' av.voca­
tino da pocio laureato che, studente, ha 
assistito a molti comi~ii nei teatri, o a 
poche lezioni all' U ui v orsi tlì. • l' operaio .sa· 
putello eh~ tenta me~\io siiÌabare giornali 
e sdottoreggiare fi•tt 1 suoi compagni, che 
dar punti alle suole e fare occhielli agli 
nbit.i; il mo.estro di mnsica che esaltandosi 
facilmente alle battute della marsigliese 
strapavt.ata dai suoi quattro strmne11ti {\i 
ottone, crede in buona fede di trovarsi 
nel fnrore della mischia: vi sono sempre 
questi ti p i che si agitano ed agitano .... E 
cosi la società iuvece d'avere gl'impulsi 
dai più sapienti ed operosi, li ha dai più 
ignoranti e neghittosi; invece di muoversi 
e camminare per forr.a di un'idea, rotola 
indifes1~ giù per. la china dégli errori. • 

L'ASSASSINO· MISDEA 
COID>ASSIOJIATO DAL :MithSTRO MANCINI 

Secondo nn' informazione della Gazzetta 
Pùmml/eso noi consiglio dci ministri fu 
discorso se dovesse proporsi al Re, como 
da un poco si usa per tutti; ltt commuta­
ziano della pena di morte anche per 
Mìsdea. . 

Il ministro della guerra, ··o n. Ferrero, 
dichiarò snbito che in omnggio alla disci­
plina milittu·o egli non intendeva punto 
proporre alcuna commutnr.ione. 

La Nazioue di Firenze ed . il Piccolo 
·di Napoli, partendo da pu~ti' d\vetsi, 

Cavea11t· è11nsules l esclama{ terminando, 
il Piccolo; e noi I'i~etiamò i gi'nsto sug~ 
gerimento · aggiungiamo però, che se da 
noi non dipende la ar.ione . guvernativa1 
tuttavia. dipende da ciascuno degli uomin1 

Allora il ministro Mancini dichiarò che 
se la commuta~ioue ut•n venisse proposta, 
egli dà tanti anni propugnatore convinto 
è indefesso dell'abolizione della pena di 
morte, non avrebbe potuto restare nel 

. Gabinetto e si Stti'ebbe ritirato. 

··giungono alla stessa conclusione; 1 due 
giornali si accordano nei riconoscere. quan~o 
miserande siano presentemente le. condi­
zioni morali del ]!Rese, e quali danni g~a: 
vissimi vada recando nello spirito pubblico 
l' àzione deleteria d' una falsa scienza e 
d' una. stampa corrompitrice. 

Argomento alle giuste lag~anze della 
Na.zìotJC è il fatto anche da ~o~ aceenuat,o i 
cioè il truce fatto del earab1mere Marmi 

· a. Napoli, mentre iu .quella stessa cit~à du 
rava il processo M1sdea, ora termmatù. 
".E' pùssib~le, è giusto, do~1~nda la Na­
zione., è logico alme~o1 stab!l1~e. una. q,ua.!-. 
che . relazione fra 1 <tue dchtti? " l!: n, 
sponde: " Forse sì, e su tal punto preme 
nchiamare la ]!iù seria attenzione del 
pubblico. ~~~~pe~occhè se. l'ar.io~o eseP?pl_ar~ 
della giustizia m vece d1 frenare gl· Hl~IUtl. 
malvagi, può, o ~e~e ~alere ad ocCJtnre 
le scellerate passwm, cutscuno. veda ~O!UO 
o~ni onesta. coscienza debba r!l'ol tursi m· 
d1gnata ed allarm~~:ta, e come ~ia mestieri 
di opporre salda diga ad una fiumana, eh~ 
minaccilt scuotere e travolgere uno del 
maggiori fondamenti cui i! consorzio civile 
si assicuri e si raccomandi. n 

E' qui la Nazione mostra come. della 
scienza si abusi, per combattere le norme 
fondamentali della civile convivenza, per 
distruggere la r~sponsabilità umana, ~er 
trovar una scusa a tutti. i delitti. " Che 
accade oggi 1 scrive il foglio fiorentino 
sovra citato; che 'co~a è avve'~uto plll' p\·o­
eesso Misdea ~ Il sentimento d1 una grande 
città, quasi di un'in ti era Nazione, è scosso 
per orrore e per raccapriccio ~Il' annunzi~ 
ui una strage, la quale pone l uomo al d1 
sotto della belva. Si inizia l'azione cri mi- · 
nàle. E subito s'insinua il dubbio sul 
grado di responsabilità dell'autore dell' ec­
cidio. Più corse il sangue, più s' inclina a 
·sospettare, ad attenuare, quasi a scusare. 
L'uomo fu semplicemente tigre? Forse 
era··affetto da VIZIO di animo ereditario. Fu 
jlciacal.fo ~ Prob.abilmente era epilettico. Fu 
a8solntamente 1ena? Allora doveva essere 

'assolutamente pazzo. Non si . ftt proprio o 
·non si fà. direttamente quistione di libero 
. arbitrjQ: la ~loso.fia ce~e il passo. alla 
· nuova 11atolog1a:. 1l temp1~ de!!~ magistra­
tura si converte m sala di chUJca. " 

Tutto questo per altro non valse a sal­
vare l' assassino dalla condanna ; ma che 
perciò ~ Vediamo già che si incomincia 
una e campagna nuova per impietosire il 
pubblico sulla sorte del reo, e le vittime 
sono affatto dimenticate. La compassione 
morbosa çompi~ l' opera . della curiosità. 
midsana · 11 dehnctnente diVenta un eroe, 
che uiìa Ìalsa scienza prende sotto i) manto 
della SUa protezione l e intanto SCO!\]!} l' Or• 
roro del. delitto, !l sr apre la strada a do 
litti nuovi.. 
· Il Piccolo di Napoli, banchè prenda le 
mosse da un altro argomento, cioè diJ. al­
enne frasi assurde e sconclnsionate 'd' llll 
giornaletto delle p~ovincie m~ri4ionali, 

· viène ad una eoncluswne con cm s1 mette 
veramente il dito sulla pi!)ga, che la Nt1· 
zione sl giustamente deplora; e q~es~a 
piaga consiste nel giomalismo non !Spi­
rato a ]!rineipi,i certi di ·r. o. ttitudine, . d'~­
nestà, di dottrina. " Accennando, scm.e 11 
Piccolo, a. quel. gio~ualett~ di proyincìa, 
cbe avrà certo 1 suoi letton appasswnatf, 
e sa;rà l' o1:gano di q ualch~ .farmacia, e !o 
sfogatoio dt qn!llche soci.eta operaia, 10 
non intendo che se m pheemente notare 
quali ·sieno le pagine su eu i si forma l'e. 
duca~iona. polii1?a del popolino IWÌ p)cco!i 
paes1. ·Nei quah, non essendo lotta di opi• 
nioni, nè . corren~i di cultui·~,, uè app~s­
sionamentJ larglu e fecondi; liÙOll politica 
deriva sempre da un errore, da lilla iden 
strana e sbagliata che venga dalla citt~. 
L' enore della città i vi è acc<•lto senza 
~c~WSiona, ed è glo;i!WlJ,tll, Perchè si 

.
assennati. ed onesti il provvedere ·in. parte 
al malanno, evitando· di dare a ppoggw ed 
iucreineuto al giornalismo pèrverso. che è 
una delle principali cause, se non addirit­
tura la principttle, dei· tristi sintomi c ho si 
verifictmo e dei danni e.he si deplorano. 

I MISSIONARI NEL SUDAN 

Telegrammi da Londra hanùo annunziato 
essersi sparsa la voce chè a Obeid sette 
preti italiani o quattro .monache pure ita-
liane fossoro stati massaci·ati. · · . 

Il Oaulokpoi affermò che Waddington 
ambasciatore francese a Londra inRisterebbe 
presso Gmmille affinché l'Inghilterra. non 
abbandoni i mis~iouari francesi od italiani 
nel Sndttn. 

Grazie al Oielo la noti~;ia del massacro· 
non è confermata e v' ha motivo a sperare 
che sia del tutto falsa; Ecco quanto leg-
giamo nei giornali : · 

Granville ha risposto a waddiugton ed 
a Nigra che l' Inghilterra volentieri .. assu­
meva la protezione dei missionari italiani 
e francesi noi Sudan, ma che nessuna 
notizia conferma i massacri annun~iath 

L() notizie ultime giunte . in It~lÌ11 sui 
missionari ~rigìonieri. del · 1iladhi, .datano 
da dua mesi flt, _ed in' quell' epg.ca tant() i 
membri delle· .. uiissioni, che i Neri ed al­
cune dnnua a fanciulli, che P,rova va11~i .con 
loro nell' accnmpamento · arabo, godevano 
buona salute. H M:thdi concedevu, loro 
anche l' uso della chiesa. In 'quanto .al 
vitto, era. loro distribuito quello d.qi sòl­
dati. Dopo ht chiusum delle comuni~;tzioui 
con Kartum non avemmo altre informiJ,zioni. 

La seconda edizione del Misdea 

Scrive l'Esercito italiano di ieri ; 
" È a nostra notizia un altrQ brutto 

fatto1 avvenuto in un!t compagnia àel 38' 
reggimento fanteria, di g11arnigione !)ella 
nostra città (Roma). 

u Un vòloutarìo di 11n anno, poco prima 
della ritirata, riinproverato da tlQ.. sott' t!f­
ficiale per non sappiamo quale maucanz<t, 
·è corso a impugnare un fucilé; gridando 
come un forsenmtto: 

" - Farò una seconda edi~ione di 
Misqea! · 

" Bastarono q11este parole, perchè ìsuòi 
stessi compagni indignati si gettassero l'li' 
pidamente sopra di lui e non solo .lo . mat­
te~serò nella impossibilità di unoilere ma 
tcuta~$ero di esercitare una giustir.ia som· 
maria, cosa chiJ fu a mala pena impedita 
dall' a.ccorrere dei grndu!lti, · : · 

" Sappiamo che quel volontll-rio sq,rà 
collocato· sotto processo. 

" A. noi non parve carità di patria tu. 
cere questo nuovo fatto dolorosissimo, c~e 
è assai commentato in mezzo ai nostri cir­
coli militltri e che dimostra l' Juflueuza 
contal,l'losq,, ~ • (e funeste conseguenze di 
certe correnti. . 

" O?n qqesti esenwL noi sper-ia.D)Q,.Cije 
non s1 lasceranno am vara lo cose al p11nto · 
che la giustir.ia obbligata ad abbandonare 
}l pala~1.o, si ·ricoveri iu pia:.;~a, porchè 
nou sarebbe certo quello un !)el giorno 
per iJ· uost.ro paese~!;.,., 

La cosa è ri inasta l t i ma si ritiene 
quasi certo· che l' on. Forrero muterà av­
viso : e la commutazioM della. pena sarà 
proposta e fntta. 

L' Osservatore Romallo pubblica il de­
creto, in data· del 29 nmggw, con cui la 
Oougre~a:i.ione tlell' indice dichiara proi­
biti il libro del ,padre Ourci: lt Vaticano 
Reglo e quello di Fr. Gaspar: Slatus 
rationàlis eiusque iura et obtigationes. 
D~ questo de.creto, nel quale il titolo 

del libro e il nome degli autori non sono 
seguiti da alcuna · dichiarar-ione, risulta 
chiaro che la protesa e condizionata som­
messione, di cui il Ourci bit dato notir.ia 
aL pnbblic.o, non è stata considerata come 
tale, El infatti quella piuttosto che sommes­
sione è una derisione. 

Go.verno e P~rla.rne~ to 

CAMERA DEl DEPUTATI 

Seduta del 31 maggio 

Si apre la discussione sul' bilancio del 
ministero di grazio. e giusti~ia e fondo per 
il culto, 

'Fili. dimostr11 la necessit~ della riforma 
giudiiiaria nell' interesse dell' amministm­
zione della giustizia, e in quella del paese 
che è urgente e goner11lmente reclamata. 

Parona sollecita che si aumentino i me­
schini compensi assegnati ai periti nelle 
.perizie giudiziarie. 

Dellarocca parla di differenti argomenti 
relativi all'ordinamento della giustizia ac­
cennandone i difetti. 

Il seguito a lunedì. · 
Proclamasi il dsultato delle votazioni. 
Il bilancio dell' istruzione, jlpprovasi con 

voti 170 contro 25. 
La leva militare dei nati nel 1864 è ap· 

provata con voti 180 contro Ì5. 
Levasì la seduta alle ore 6,45 . 

Nella ~edljta anp di ieri ai discusse. il 
progetto per modifioazjoni alle leggi ~ul 
credito fondiario già. arwrovato dal Sanato: 

Nella seduta pom. çoutinuò la discussione 
del. bill)nOi\) della giustil!ia. 

Le convenzioni ferroviarie 

Leggiamo nell' Osservatore Romano que­
ste rJghe che s.ono state comumcate per 
telegrafo a molti giornali. 

" Il presidente del .Consiglio non è alieno 
dal cedere sulla materia dello convenziou i 
ferroviarie Qol sen~o di accettar() alcune 
mottificaziooi. 

" Se non che queste modificazioni devono 
anche essere accettate dalle sotlietà nssnn, 
triei. . 

«Si elice che a ~uesto finè già sia 11r-. 
rivato jl ~ena~ore ~ 1to Qrsini, compilatore 
del primo contratto, 

« fle il mìniatero entra nel concetto delle 
modificnzioni, non.lo può fare che ·per il 
cala.olo di avere una maggiornnxa sicura: 
è p1ì'sitivo però che quest~. non è la cnnsue­
tudt<le delle conveo~ioni, perchè il ministero, 
pi.egandosi a modificare, ammette di avere 
cgndottll. c.on leggercJI~a i pri1ni nego~iati. 

. c Date· le moqifica~ioni1 inipPgnasi la 
queRtione. ~el. tempo, od as~ai difticilmen~e 
le con.venz!otll potranno ess;re votate prim~ 
delle vncanz~. · · 
. « Il Depretis sarebbe mQlto disp6àto al 

rinvio .a novembre, ·sebbene non lo dica. 
Sql tema del rinvio anzi sarebbe sorta 
,t~ualobe 4i~cordillo nel &abiqet~o, ~ 

Veron:a. - In quesfit oittfl si voleva 
fnre a tutti i costi il funerale religic•so per 
quell'infelice attore· drn!nmntic~ che, come 
narrammo nnoho noi, ·· morìv:J. improvvisa­
nien\e sul 1mloq scenico. l!t~u!orit!\ ecclesia· 
sticl\ si op~oso. Bàsta ·un tantin di giudizio 
a capirQ cho du'nq'ue la Curia vesoovtle avrà 
ay!lto tutto le sue buono e forti ragioni pel 
nfiuto. 

1\fa si! andate n 'dis'correro · coù certi tali l 
L'Arena vecchia.e nuom, e l'Adige sbuf­
funo di rabbia e sougliano le invettive ptil 
villane contro la Curia. Quest' ò un fatto 
particolare, nel quale noi non entl•iamo ma 
si rinnova molto spesso il caso della petu­
lante· lnframmettenza di certi' libèrali e di 
certi poco credenti quando ai tratta di ono­
rare i loro morti. Per far tlispetto Ili prati 
vogliono portare in chiesa il cadnvflre di chi 
non voleva.eutraroi quando poteva càùunlnar 
co' ~uol piedi. 

~<:una - La questura proibJ. 111 co• 
· mitato promotore del111 dimostraziorie gari· 

baldosca di ieri di reoàro al Campidoglio 
nel Museo Garibaldino la pergamena in cui 
si protesta contro l'.inoatenarneuto dell'Italia 
alla feudt~lilà bancaria. 

Il Comitato protestò. . 
Nel discorso pronun•Jitlto dal prof, Dotto 

qnes~i ~ccenuò alla protesta contro la· con· 
VeDZJODl, 

Lungo la via percorsa dalla dimostra-· 
zioue, stt·àordioario era l'apparato di forze 
spo?ialmente dinanzi i palazzi Ohigi e Ve­
ll<'Zta. 

Grida' di Viva Triesto, Trento ed .Ober­
dan e fhohi . scoppiarono ~otto. il palazzo 
del Duca Salvititi, capo della l:locietlt. degli 
interessi cattolici, e sotto i palazzi Chigi e 
Vene?.ia, residenze delle ambasciate austria­
che. Nacque uua colluttazione colle gtiurdie 
presso la piazzn Sciarra volendosi strappare 
una coccarda rossa. Gr a ve confusione nella 
sala. Cllpitolina quando si deposero le corone. 
Nessun arresto. Era consegnata la truppa 
nelle caserme di S. Stefano e della MissiQue 

ESTE~ 

Francia 

U a articolo dellt1 République l!'rangaise 
giornale oflleioso, rucOIInln, biaslma.ndolo 
oatarnlmeute, un fatto avvenuto l' altro 
giorno fra il sig11or Morton, ministro degU 
Stati IJoìti. o il conto di Purigi, · 

Il ministro •l' Amel'ian nvrebbo ricevuto 
il conte con ,onori sovrani ed avrebbe in• 
vittttù nd nti.prossimo ricevimento l più 
spiccati personaggi doli' aristocrazia Clltto· 
lira e conser~ntrice comprési tutti i pa­
renti dtll cont~ dt Parigi, 

L0 Républiqtee dico che .. ~o uila lalu 
dimostraziOne dovesse nver luogo, il go­
verno francese non no resterebbo indift'e­
renle e cbieder~bbe spiegazioni n Wasbin­
gtou sulla coodolt11 del signor Morton. 

-...- La riduzioni tutte dalla Qomrnissiorie 
del lltlnncio a~cendono n sei milioni e 
mezM. Esso sono 330,000 lire dallo borse 
tloi seminari i; 1,557,000 lire sulle proboii­
da al Ctlllonici; 1,000,000 sul credito de­
stinato agli ot!illzii dioc~s11ni; 1,000

1
000 

su q nello qell•• CI\Hedrali l ~.2Q01QO.Q sql 
credlto ~si vicari i, il r.ui nnm~ro fq · ri • 
doti·• a 70VO. L' asilognamento dnl cardinale 
GtJibort fu sttbil1to in L. 15,000. 

L·1 Oornmisiiono r~;pìnso la dom1od:1 
dell' ~·~,padr~ Giacinto, tl quale ~omaudava 
cùe il ca1•ìtofu iutitillato ~ cqlto cat\olico ~ 
portasse d' ora 10nanzi il titolo di • cqlti 
cattolici, • 

- Il Figaro pubbllc:l una lettera del 
« Comitato dello d 1Uio naplletaoo » sotto 
ìl patronato dtllhl mntll'<l dd Nunzio ponti­
ficio, monsiguoi' <io ltenil~. lu essa si rende­
conto dolio operazioni f•tto u. pi'O ~ei ~a.n. 
neggiati d' Iseo i a. · · 

Il Otlmitato incassò 450 mila liro, oon, 
le quali assicurò !:1 vtt•L a 14 vecch•, prov­
vitJ,, di ricovero e di edoc.u:out• (14 orfani 
o O& orf.tnq o 1'1\CCO!se q r;l~az~e, 

Austl'ia-Ungheria 

La polizia au;triaca è molto 1Jccòpnt11 
contro lo asso(liazioni scolastiche tedesche 
che sotto il manto di voler rae·eilt're d0i11lri 
por sovveuziomtre. lo senvle o istituirne in.· 
lttog!ii ov() il ted~sco non è lingua dom:- , 
n~nt~1 f:\ [Hir qaa Qstosfl propa~an~l\ t\IÌ~i" · 
nustrmcn~ , 

Iu questi giorui oravi 11 Graz una riu· 
nione dei cupi di questo a~sociaz:oni e !u, 
pubblica.to' un programma sequestrato dulia 
pol~~iu, Giova ~OII!ro oho.uol'll S,lirla. ~uaod(l . 



· ~~ dico tedesco non si Intende nus~rlnco. 
Eccn una parte di qUel programma i 

Abitanti tedeschi di Graz e della Stirial 
,l'reparatevi ari onorare il bel glo.rno 

ilnz!onale di filata cbo noi tutti el onuà. 
Sal n tnt~ gli amici ch0 vengono da ogni parte 
e dimostmto 1.1 vostra conteutezz:l oror1udo 
le vostro caso r.oi colorì nnzlonall i quali. 
s~nM l'igu:n·dQ a Stato e . confini ~amnuo 
aemJlrò sulla nostr•' b:1ud1era e dt tutti 
quelli che banno por madrelingua Il tollo­
sco ed nppartengono al popolo germanico. 

'- Moos. Vannutelli Nunzio apostolico 
rifln!ò d1 ricuvtlro lt1 dopntazìoue rut~na 
lne~lricata di . presqnttLrgli i r~efo.mi del 
Rn!cnl, rel11tivumoolo n! la protesa iugH!lDZa 

:do i gèsuHI u~u· a m uni DIStraziooo della 
Chiosa rnteua. 

....,. Il Valerland nnnunzi11 che l tentativi 
del\t\ Pdtss1o. di riunire tut!e lo chiese c· 
vungelieho In una sola iocoutmuo una vh1a 

· OJ>posizlonu .. noll'Hauover o nollo Scblcswrg. 

lnj:hilterra 
E•:co nlcuu i particolari degli orrendi a t" 

tentati commessi a Londm venerdì · sera 
verso le oro 8, n Scotland Y.rrd, sode dol­
I' ui'Hcio di polizia, ove nvvonno 11!1!\ for­
midabile esplosione. In violouz,l dolio 
scoppio fu tulti, cbe rovesciò tJnn Jlln in, 
tem di otm~zz., ivi di stuziono. l cavalli 
e l eocGhleri rimasero feriti, 

Qorrsi subito d•>po prodoeovasi un'altra 
esplos:ono a l'ali · Mrlll pre,sa il <Jtultou 
Club. Questa fn •li forza maggiore della 
pr,mo. l,o SCOJ>!JiO mtllt~Ò in frnutnmi i 
vetri di .tutti i clnbs circostanti, o sollevò 
Il sulciuto mandando i 11 ari !l i q nfldratl di 
pietra. 

Sn.bì to dopo altre due esplosioni avveni­
vano n Saint-Jnmos Sqoure, a breve inter-
vallo una dall'altra. ' 

Due domestici rimanevano gravemente 
fQri~i., 

'.f,a f;~celata di Winchester ~ouso rimase 
grnvéli\ònte dano1,gginta. 

Pre8SO 111 colonna di Nelson in Trafal~nr 
Squm1 .o~ooo. trovati diciotto paechotti 
4( dlnn!Jlite ~on la mi cr-I a ncc~sa, 

. (} a o folla accalcasi sulle adiacenze dei 
luoghi ove son snccess~ Pusplosioni. Grande 
lili!OZiono ed ece!t11Zlone ovnuqne. · 

Sì è verificato ebe tutte a quattro Io 
esplosi6oi accaduta sono da nttr1buire alla 
cli1Pl!!lil6, 

P.lrlasi di altre esplosioni; dicesi che la 
Viotoria·St 1tion sia saltata in nrin. 

. DIARIO SACRO 
Mercordì 4 giugno 

S. Franoasco Caracciolo 
Digiuno delle 1'empora 

Pagliuzze d'oro 
L' avaro non fa alcun bono ae non ullor 

che mn0re. 
Orazio. 

Cqse di Casa e Varietà 

GaTibaldeide. !1 ri Il nnnivet·snrio del~ 
la mo<to d1 Gan bnldi fq eomii1Hil!Orato dal, 
l' ltnl i a Cl·~ soliti discorsi inftncitì delle 
solite frasi 11 sensatian doli e s 11ite in v et" 
tive cootro il cloro o i clericali. Nòlla· 
nostm città In ~OIDUHJmorazione venne 
fatta al 'fuatro Min~rva coll'Intervento 
d~·.\~ DSSilCiiiZ'OIIi lib\lrtLli O ancùe l\Ui U{\ 
avvocatino fallo ~enìr qi lontano, dojlo 
4' aver dr& lo fonda nl vaso dt~lle ampollosità 
ond' ii munito l' oioqu~u~:1 lribuaizra in 
simili o :casioni, si S•lttgliò contro il clero 
addilnndoio g à s'intendo poi pitì fiero 
nelllic<~ dolla patl'in ....,.. il vero t.ntriQtr& è 
l"i 1' ~vvocatìno, forse perch~ sa andar 
nei teatri e nelle piazM o. sdoganare le 
ano pnnzt&ne e i suoi insulti vi Ila n i ed 
empì. Sap11iamo hen uoi signor avvocatino 
di qo111i ciarlatanerie e di qnnli sozzztre 
bisognerebbe diaì11f~ttare l'ambiente -
le scuole, gli ospedali, . le opere pio, dove 
il part.ito liber,llo all' ombm della lt•galrtà 
ba potuto perpetrare ·tanti disordiuL eco. 
qomieH I1\Òr1\li q pro~H\l. d~i ~e~iceu~i 
patrìM\1 o in <lt\nno di tanto. ist.ituzioni 
fondate· da preti o d11 fraU a beneficio dei 
bisognosi e d~ll' umanità sofferente. E sì 
capisce che i radicali anelino 11 .oaccln:·e 
dai qubbli~i . atabilim~nti di beneficenza 

frutto delll1 oarlti\ cattollen1 gli odiati ele• 
ricall1 por lmpadronlrsé1\\ ~ssi e far man 
basstl del po~o che ancor!\ vi l'imaue. 

Sì, dislnfuttiamo l' nmbieute dalle aoz­
znre cl~l liberalismo, a.bb:1ILiamo l ~Ioloch, 
gli idoli bng:anll e grottoschl ebo si vo­
gliono lmt)orro r1gl' italiani e ne guadagnerà 
la rfpntuziolle, fa serierrì della [>atriu nostra 
e la verità storica. 

Attenti alla. solita. tru!f'a. !eri, se­
couda fusta di Pttateoost~, si presAn ta al 
parroco di Lttmlgnncco un Tizio, vestito da 
mdord, e con a.·ia d'uomo d' imt>ortauza gli 
presenta uuo stampato della Corio, con cui 
veniva concesso il permesso 1li ritrarre Mo­
gr"lìaamonto C'Ò che v'era dì più me1·itevolo 
nella clllesrt. Il piev.1no non erod~ <li ri­
fiutarsi e 113Sont6 pnro all11 propost:1 f:&t­
ltLgll di llllquiataro p111 una eopia dellu· f.1· 
togrnlìo ricavat~. Il Trzio, eho al battezzò 
per· certo do Unbels, prima di L~tisaoa, 
poi di Vone~ia, crodett& bono di inslullnrai 
nella C!inon!o:l come In O;tsa sua, poi si 
accinse 11 riprodurre In facoi11ta del hL ohiesn, 
l' lut~rno, lo stllt1re do\111 pt·ooessione, e elle 
aoio; ma, ad nlì'11r O n ilo, le negativo 1:he 
presentò orno tali da f:Lr clnbitare, molto 
ma molt•), li.uche ad nn imporilo1 dol bt!on 
e~ito del lt{voro, 41 s~~ice.1te !lo Rubels 
non fecero difetto tuttavia le scng••, addu­
cendo h1 mano:tza di nn Mrto bagno in 
cui avrobl:lo dovuto immergere le sue prov:•, 
\tlri e' e~a soltlaniH\ 11 LnmignaMo e vi si 
trovavano raccolti parecchi saoorJoti, !l 
Tizio si se1!ette anch'egli tra i con vita ti n l 
prauzo, mangiò o bevette copiosamont~, e 
tutto con un su~siego che lo facea sembrare 
qualcbe cosa di grosso. 

Al levare delle mensa però stava appa­
t·ecchiata nl piovano unr1 sorpreaa poco 
gradìt:l. Il 'f zio, in segno di grntitudìno 
por lo gentilezze avute, trasse· fttori qna 
nota in cui ora postll l11 ipesa per le rica" 
v~te negativr\ \ld nllrì nmminicoli, io 
complesso noa ventina di lire. Il parroco 
cade dallo nuvole, e chiede nl 1'Jzlo chi 
gli ubbia comand,tto di portarsi 11 Lurni• 
gnacco, c quali pretese possa accampare o 
con qqale giustizia, L'·altro porta in 'campo 
la pro~essa ft\tt~ dì acquistare una copia 
dolio rlproduzlont. Il parroco sostillne il 
proprio diritto, o nega di pagare ciò che 
ingiustamente prelettdeasi. Il Tizio sì ri­
scalda, o vuoi quasi estorcere colla forsa 
c:ò che domanda. A, l p:trr~oo 11 q u'osto r1unto 
aovvieno di chiedere co1ue si possa esigere 
il prezzo, e 11n tal prezzo, di fotografie 
che non avevo neppure in mano. All•lrn il 
sodiceoto de 8ubuia tr110 in oampo la pro­
pria ouorabili!ll, od usoe in invettive. Il 
·parroco ed l sacerdoti che si trovavano 
colà, in f~de nostra troppo buoni, inveoo 
di cacciare 11 insolente, per risp6rmiare 
susarri, gli consegnano .i donari richiesti, 
o Il e i urmatoro se ne VII dopo aver ben 
mangiato .e bevuto, o per dì più con venti 
lire in tasca, 

Scrivhuno questo percbè sl finisca nna 
volta dì lasciarsi gabbare da imbroglioni, 
o speriamo cha talt fatti non abbiano a 
rinnovarsi più; ad llgni modo non sarebbe 
colpa. .nostra, cbè UCln è la primi\ volta che 
alziamo la voce in ~~roposito. 

P~r to ~~a.~~ta domenica In città era 
il1\bandiuruta. In giardino vi fil la rivista 
militare o quolla doi. civici pompieri. Al 
Municipio SI estrassero lo grazio dotali, 
Uno cosa venne qu~st' anno veduta con pia· 
cor<l da tolti e specinlmeuto dhlle mamme, 
h soppressione cio~ doli!\ rassego:1 1\egh · 
al~nni cd nlqnne dolle scqole comunali. 
·~alo ra~iegou era veramente no gmvu 
sconcio cbe non ~rnvava altr:1 ragione' che 
nel capri odo di chi l' avoa i magi nato, con­
tro del <tnale i giornali olttadiai e~bero 
ad utzarù por troppo iu~tiiii\OUte la vooa 
negli anQi preoe~enli, 

Merit:1 quindi o~rti encomio l'Ili. signor 
sinda110 couLe D~ Puppi il qtiàle volla ri. 
solutarnentu che tale soonciu fosso tolto. 

Qnqr~ a.i ~a.loro.si' llcco l' tllenco, che 
togliamo d:1lla Oa~z~Uq ufficiale di B!l• 

Qato, di coloro cui fu per decrelo reale 
assegoa.to qmdcba premio per coraggiose o 
filantropiche azioni da ess1 compiute. 

Meda,r;lia d' ar,çento 
fu_ assegnata ai signori: · 

Pittonì GiQ, Batta., fahbro-forraio di 
Tolmezzo, ~arcon. Pi~ro, muratore, id.t 
Madella Felice, bngad1ere nei reali cora. 
biniori 11 Tl'iocsirno, ltegonl Catterinli, at· 
\eudente allo occupazioni di . casa di Ma­
rano Logooaro, Muser GiacoiUO, bos:caioolo, 
in Paluzza, Mazzega f,nigi, gm1rdia òarn• 
pestro comunale,: io Aviano

1 
Polo Giovanni, 

puro guardia oampe~tre in Aviano. Questi 
due Qilill!i per atto oorag&i\IS() oompinto. 

nel 20 maggio 1881, .aven.to con. manifesto 
ris<lbio della vita mantenuto forza alla 
legge dopJ vivo conftilto coi mlilrattori. 

Menzione onorevole 
l'lqzner Antonh1, segatore, Paloz~~. Leo­

nMdnz~i Luigi, tessitore in Codroipo, Vli­
Javofpi Glnseppe, falegname, in Udine. 

Il LeohiHduzzi è .di Z~mplccbia. L' 11 
gennaio pass~tò egli trass~ eomgglosameote 
in salvo nn fanciullo pericoli1nte entro uno 
stcigno ghtacèiato. Il Vdlavofpi Giuseppe­
cba or crddiamo sia guardia finanziaria, 
- trns~e in Stllvo nel 3l ugosto 1883 certo 
Rossi Angolo di Pasiauo di Prato, perì<:O­
Iante in una baca del torrot.!o Ourmor. 

Certi liberali pronti sempre a ebin­
mare provocntorl i clericali, non lasciano 
passar alcuna oecJsiooo per provocarll. Cosi 
n~l ·manifesto per l1 commemorazlooo di 
Garill:Lidi ardirono rare un sacrtlego pa­
mgone' fra Ganbaldi o Ge~ù Cristo. Il pa­
ragone oltrecchè empio è nnch~ suprema­
mento ridicolo, ma l'intenzione di insultare 
e di provocare i clericali era ovident~. Hl 
voleva eh•J noi nl~assi m o la nostra voce 
contr(l nn:1· silnile iof:unla per avere il 
Jll'ole~to ad uua di qàollo piazzate nelle 
quali corti mossori si moHrano tanto va­
l~nti. M11 noi abbhiiUO preferito il silenzio 
anche pot•cb<l il buon senso dei oittadiui 
avoa gìi\ condannato lo bestemmio conto· 
uuto nel mtlnìfùsto garibaldeseo. O~gi non 
aggiungeremo nltro che una paroh1 di pro­
tolta contro l'insulto fatto al sentimento 
r.attolico delhi cittadinanZtl o contro l' aU· 
torità di 1'. S. che non ba saputo impedirlo. 

Grazie dotali. Diamo l' elonao dello 
ragazz,J ohe ottennero gm:~.ie dotnll sull'o· 
strnzione Iii 1.\omouica :. · 

Monte. 
Graz:e. da lire 180,1}.1. SebJstianulti Te-

r~sa, llontico Angela, 
Lire 189,09. Bianchot Santa. 
Lire 7,63, Galnssi Oz1tterìna. 
Lire 100. Padovani ~'ilomona, Driossi 

Luigi:i, Sostoro Lnigin, Qn11ino lstlbello,De 
OJorico Elis:l, Franzolini Catterioa, Midena 
Elisa, Oreili Gius~ppinu, Giordani LUt\in, 
Milesi I.uigia, Globa Domenica, Sporeno 
Ginlia,, .Montalbano Elisabetta, Marcorati 
Loigia, ·Modenese Vrtt,orla, Mìani Gioita, 
Lang·Teriosa, Rizzi. Rosalia1 De (]ol Oatorina, 
Ilozzaro '1:Angelo, Folgiarini Rosa, Braida 
Elisa,. F<ltUg\io ltosa, Si ma Marianua, Sca­
ravetti Uarianna, Mrotti Anna, Comìnotti 
'!'ercsn, T;~liai ~:rmenegilda, Oeganntti Santa, 
llurigattì 1 Maria, l!'ortifloato Gemma, Bol­
aìcco Rosa, Febeo Angusta, Freschi (},olia, 
Don Luigia, Do\ Zott'> Maria, Cattarossi ~Ia­
ria, Cnmi.no Maria, D~l Negro Ter.Jsa, Tof­
foll Filomena, 'faddio Cnttorina, Cappoll~ttì 
Santa, l'llressini Anna, l'erusiu M<lria, l.'olo 
M:mn, Sa/lario ..fuoa, Borsetta Auna, Voln· 
tini Antonia. 

Ospitale. 
Grazie .da lite 15,69. Casadio Enrica, 

Oan•:igh Anna, Molaro Maria, Bernardi Ed­
vige, Artico Maria, Strigotti J..uigia, Gal­
liussi. Anna,.'l'irolli Maria, lhmtJierì Maria, 
Sostero Maria, 'l'olfo Domenica, Chiopris 
Ginsoppìuu. 

Lire 6,31. llolaro Maria, Chiopris Gin· 
seppi nn: 

· J,ire 78,77. Sabbia Lucia, Frnnz.olìoi 
Amalia, Febeo Augusta, <Jastellani Maria, 
F~rnglio J,ucin, Cappelieltì Santa, Cbiopris 
Qiusepvinn, Fmneose6lli EliSabetta, F &siolo 
Angola, Fortilieato Gemma, Muliaui Au­
ge!,, Zugiiaui A.!lna, Tarsia Clarice. 

I,iro 31.50. Di Gìnsto Regina, Lena Lau-
111, B.Litlt&a~i Anna, 'l'irelli llarin, Giusta­
mano Anna, Sotto~ola Anna, Gelatina 
<Jiottlde, Gr:Lufosso El~na, Gordiani Lucia, 
Stanghett:\ Toresa, Ortiotl Teresa. 

Lire 47.2(\. Gl\l':!l<>ni Maria, Fmgola An· 
tonit& Gtnstamano A una, 

Lire 86.40. l:loia~ima Margherìtn. Cnr-
lini Maria, ' 

Bo1'aeggio. Naduja Giovanni venne ieri, 
nella b:rruru1 Stampetta, alleggerito del 
portafoglio contenente lit·e 50 circa, Era 
ubbriaco ed in compagnia di altri due che 
si sospettano autori del furto. 

'Ba.chioòltura.. La Mmpagna bacologico, 
tanto importante iu Friuh, prometterebbe 
un buon raccolto so l'abbassata tempera­
tura di questi glorui non ingen&rnsse 
timori soll11 levata quasi genJt'ale dtLIIa 
quarta muta. Qualche danno parzialo 
nello prodoaionì di som6 giallo. Il prezzo 
della foglia gelso d'· innesto varia su questa 
piazza da L. 9 .• 50 a L. ll il qointai~. 

. Ca.ssa. di risparmio autonoma di 
l1dino. Por favorire lo a,pirito di previ-

deoza od il vero risparmio, i ori.' fu.rono 
~strati i In forma pnbbliCII nella sala. 'mìl'g­
giòre Municipale i numero 50 premi da 
L. 50 c.&danoo cbe il <Jonsiglio Ammlol· 
stratlvo ba 'assegnato ti fr1voro dei deposi· 
tanti i cui libretti 110rtino nu credito da 
L. 1 n r,. 500. 

1 numeri sortiti vengon() qui appr~ésG 
in d ioati allo scopo cb l' i possessori del 
r~l11tiv i libretti vincenti poss:1no pre~on­
tarsì alla Oassa per ritirare l'importo del 
premio, o farlo registrare a crediLo sul 
libretto medesimo. 

Udine 2 Giugno 1884 

Numeri. 420- 915-964- 1172 ~ 
1387- 1395- 1489- 1775- 178t...,... 
2034 - 2438 .....: 2493 - 2765 .;._ 2795 -. 
2933- 3013.,... 3Q22...,.. 3139 - .. 3141 -
3189- 3208- 3219- Sl!38- 3363 -
sooa - 3o24.;... 356<1- 3582 - 3736 -
3738- 3749 .;._ 3753 .:... 3834- 3837 -
3957 - 3980 ..:... 3994 - 4207 - 4325 -
4371-4490 ..... 45l9- 4613.-4737...,.. 
4736- 4806 ..:... 4824-:4831 - 4863 .....,. .· 
4922. 

TELEGRAMMI 
Sa.nghai 31 - Lospils è ginuto a Pe~ 

kìno Il ricavette buona llccogiieozn. · 
Delaplnce vescovo di Pckino è morto; il 

Oousiglio ddl' impero decise dì farsi rap· 
preseutaro ai funerali da q nattro dei suoi 
membri. 

Tunial 2 - La Oommis•ione Onauziarifl, 
approvò a maggioranza il uoovo prestito 
coutmtto dal b~y sotto la responsabilità 
de! governo fmncese. 'fro dei mioisll·i tu· 
nìsìni, i ruppreseotantì dei gl,vernì frnn•lese 
e tuuisiuo noucllè Sargcy, controllore frtiU· 
c~se, votarono in favore; gli altl'i tro con­
trollori europei votarono ~entro, protestando 
elle il llt>y non poteva contrarre . nossno 
prestito souza l'autorizzazione della Com· 
missione. L11 Cùl\ver~ione do\ prestito è 
q uìndi dolìoìti va. 

Lilla l - La gabbia di un nseensare 
installato sulla spianata della ciH~deUa 
cadde dalia altezza di 40 mu1ri. La gabbia 
conteneva 20 porsooo, 3 rimasero morte, 
altra f~rite. La popolazione è profondllmcn to 
costernata. 

Suakim 2 - Stanotte obbe luogo 011 
attacco generalo an tutta la linea. l forti 
Io respinsero. 

Londra 2 - Nessun arresto fu falt() 
in seguito allo osplodioui di vuuerdi sera. 

Pa.rigi l - Il Temps h 1 d!\ Tunisi ::. 
La febbre tifoidaa inlionse~ 11 Sfax. Parec­
chi europei ne furono colpiti. La popola­
zione è agitata. li generale Rtec si reca 
in fr6tlll a Sfax por prentlere ptovvedimenli~ 

;t"tTC>'Y'XlZOx:El :1:>:1: :SO:FC.S.& 
3 giugno 1884 

Bou4. 11. a 010 rod. l ~llll. 1884 d& L. 95.90 a' L. 91.-
14. l~. llntrllo l8U 4a L. 94.73 & L. 94 sa 

lteAd. anatr io. ea.rta d& r. tfo:::iO ~.L. 80.8<), 

Id. In &rroatt •• F. 8!.35 • r.. Bl.llO 
Fior. eA'. 
Iumcouoto a.uatr: 

Ila t. 20G.SG a L. 206,711' 

ù, L. 201\.60 • L .• 206.75 

' (.\ 

LOTTO PUBBLICO 
Eìtrasioni del giort~o 3 f maggio f 8 8,4 · 

VENEZIA 
BARI 
FlltENZE 
M.ILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
RO~iA 
TORINO 

12 - 32 - 68 _.56" - so·-'~: 
46 - 49 - 35 ~ 47 :_ 55 .· .. 
73 - 84 - 8 - 6 -, 65 . 
54 - 90 - 5& - lB - 11 

Moro 

9 - lO -· 71 - 65 - 8 
52 -- 64 - 18 - 69 - 85 
l - 2 - 29 - 18 - 83: 

76 -· 26 - 89 - 58 - 54 

Oarlo gersnh r,e~ponsabil1-. 

STABILIMENTO 'BAGNI 
UDINE - l'orta Venezia .-:... UDINE 

Bagni caldi in vasche solitarie - Bagni 
freddi a doccia - Bagni caldi. 

Prima Classe per bagno L. I ...... 
Seconda Classo » ;. 0.6(t 
Bagni 11 di'COi a ) O, 50 



~~ ~~~~~~ •. ~~~llil;' vjrtù d• 
questo çerotto sono conferma. 
\e da pii\ di un' secolo di 'pl'ova:. 
E ·vàlev<lf.i oo'ri>Uneaiimto' per 
duoloni di.denti,,dqllegu•ncie,· 
delle gengive eco., E ottim0. per 
tumqri (reMi, gla~uul~ri,'ocrn:; 
fol,.,'oit'ru'zlòni dj rnil:ta', ·di'fa.· 
gatO. pe~l~$lcQne' apostérrtO; 'e 
doglie fisse e vaganti reumati· 
'che ; e coel pure per oalli, por 
.j>sl\ericQi,.~er ooptuw>nì q,p.or·. 
ferltè ti'lÌlali di Simil n."t.tUra. 
Si 'liv~urtlr èhe·iu··qu.,hinquò' 
atsftlone· q,uaii>Ìo cerotto Ji ·ado-

'per,s. ·~"··· ri•caJ\(ar.e. .: . 
!loa\ele da, 1, .. 11, .1.00, 2. • t,w: ·enttlb Uep'ootto' per l' l· 

t&li&t. lJftl~SO l' ufficio Rlllll.tDZi 
dè1 CtHadttto Italiano. 
l c~m~llllleln"lftt &6btfàt;lllpedi.C •. 
nl. ~~~~~ ca,~ lli'I'CJ P••tale. ' 

~-~~ -·· ~ 
·· Questa colla ·li<]uiila, 
che s' impi~ga a. freddo, 
è indispen!ll\bile i'n ogni 
nffizio, amministrazione, 
fattoril\, come pure nelle 
famiglie ... p,er :!11coi!ar~ 
!~no, ~®il~;"wta,cau-: 
gJiero ACC, 
· U~;~ ele~a,nte pqcon con 

pendèllt> rél)(tuo e con 
turaooiolo metallico, llOle 
Lire.0.7fi.. . ·,· .. 

v~Haéèi ·rre8ii~1 ·J'A\\i'· 
~inistrazion~:H~.eof~!l 'r 
g10rnale. 1 

,. ___ ... ,. ..... -.-.i;!. -.-71iii"-··...:. 

J]diile, TJl'OGIMFJA{Patronn.to 
\) ... h " 

·.. .. . . ' . . .---1· 
·; -.S.C~IACCIANTE E"IQ~N~A · 

, , ~Qb. ltta;l•ahlmo :1(66ero•ll cO onektO det ·~\tbr flitìèòl-tt~f:Por'ru.J~o lllttstre i 
m;'dtco. ~~Ì'jl. CotQm_otersl. •Il 11òhite gioiR. nel\' &pprendore ·alt tllnor plh cla.mo.- : 

: •lL:"~~··bttt;j_i~;·:~~I:t,IOi.>ST.NA t t 
~· ; (, ·_· Qlièl (iqd~ ~~l'dm~nh. 41. b~f.l~~n (Jl~rk, ,tfll&ni~olator6. lleU,a.Jaatmut.ll'la t~u&i~; ~ 
-,; '.iu'ù,-a· l'Ili è 'Jnr11u é••nlpen~u ·l'unfvei·sal <h•l·iafoue • ttttta 11\ schiera di cetreta.nl 
i .• ;d<Jifr.•.ll "~''}•: ,i)u.:\lrllblht: wt· iudfddnÌ' d)'oJtlll r'O:tl'.~ IJ' c~lor'e :' gt•ltu:r~dull o 

ll!"ril,hcinn~ 9 111\1\ll~n.~ •. .., l l:~f~put01'k4P:tnt.o~.•lat~:~UJ~'eol R,JtrattnnttHmtJOihlOUtl 
t ,J,.[t· ·luoppugt"''l\tlu t~tHellsll.1 Stlli!J ùn.ne1·o llltred.lt dh,k.r!W&U Ali loro •forai fm .. 

:l!U&lblll ~11~t't'f_la: .'lt'lu'iTI"èiM&tc:av1dJn~~,.,:~ ·.; ,, •' ' ' 

·"·"~"~- ~~~~~i;rr:r~~~~Jq,~~~tr:;t~~~~l'~~~~r»J:~~nl~~~~ ~:~r:-rt!. ~::~:.~~.1:!1? 
I,e.rg:tll!J". \• 11 !i.OU'r.tno·~~:-,i'., : ~ . c,· ' , 1 

• , 

·~') ... P!~mon~esc: 'rl11pottubltu esa.ttore•gover .. · 
'nnUYn o.l dazio tlti .vcntilta d' n.nni· 
gemevo. Jlugol hlto t1 lr. ~itale" c:ontrlb\i\ ~ 
•pelat·J!'lJ t l tJra.nlu onml\ t1Uì!fht~!4lOhlo, 'l ,l' obbllg!l,. fiat uolla: fredd.~ stng'1u-ne, 

.:~d'v,tluf(u~, Ili tene1~ 11r.òP,òrt1~; tU. iestn, Jton·, o~npor,~1111Qo lJii ,doglia co~tt~n~e ed 
:lli.Mtli, n contatto PilflUR.tilhtal 'ai\Oh\1 •ifr.vlilYimo p~Bfç l ! .. 

!ltHllcl nllcutl, C•in~ult.l.!l! !Pmln:tl!l, ~J]eriluellttdLttltte le lmnlnlrhlall cue, 

~;:~Jh·. fi~~.~~,~~~~~t.:ie4a ,/~~~~~~~oi:~'l'{S,\'~,ÌL~SI·~IP1,~~~vt;ttì~~~~~~:~~t~~~o~ 11 : !:rr:~in':. 
f?Hrren'do ll!l' Il:lillc lii,)I.I.}Crt'dl~l~~\tioJ''IbllJÌlÙefitn:èiOnl- nioÌlii!11e,1 m.mtafi, ·tll n.ltJ 

•lidtJ•u,trl/ti tr.tia' l a,IIJ.!UO' 1CI1~j~I!Q.t,~:Pat,1etf1l~,:ç.rpqttan-o;;.eht ;lD~I.'mlcmlilo etl 
!.mal! .llllta.,~ul ; qo e p\f..· 'hlc;uHo spa1'i11cono i che rlfQ&\e,1 imn\jltUo~bilmentD di 
riti r.llPe,lt~ ~tinl,llnqufl.~~ht'allli: fìht~:~<HrlP~ùflìècM$ tnrh~te\trldlito: Ollù ·'rit~l·hà 
11.l pel(,l· II natnbtle: colol'tl, sert:;~a ombl'll. tU miscele 'euonclu~ ( ba.llo di t.11Ue ,le 
eololanti l ) e el tu r!ea.c,. ap,a COHl,tl,l'-'t.ll d~Jpu;ul\1~1le\?el.ft~\~~IJ}f,~lc{u.crj1JlO!ttç e 
dai '8',e~'l~l>!~ '!J~Oi88 / h'on·.~.tanlo lfllr' llla,~tllO. i' 61l[Ull}i1 qua.n~ pel' . UOlleva,sl ,O 
Ubof·R. .. ·~t ~al ~arJirJe tuul~t~n,l~t·: \<;>: (U~ Yolcr:·tantarè lllPtoYt.' anoh~ di eoteato 

.tiluto b'èlle'fleb' \hiJ'dl~lna.le : . '· 11 ,., , : ; : ·, 

ke:tl::.~~::;', ~~r:P':t 1~~:~:Q~n?I:~:;:Lu:'~j!:~~~~lt~q~'t11~~Y.1;:::1~~:, ~~~{1~11t;~~~~!~ 
~ ~~~:::~~~r~d1'0 · :~~~ ~;;·o ~1i:01~pf~~d~sl ~~t~t~f!l:~~t,t~hfukfl~~;f~b d~~~~~~r~!o;:!~ 

, •~ùa. Io l'i.llllo-co_pe~tft., rtb. pur tre qua.rtl, dl allun~ e _n!t~yhJ. cntlùll[, ~ 
' •.. 'Nè. dettO' Bta:nor~ Mltt~.nto, ma. 1' l!l(l'fll!l;O slnda.oo aellt~o stoA!I"\~ltt~, tl signor 

1L.ng~mt\grtor•,. e l' tftclal" 1l~l genlo ejvtle, ·~tgn,Or:htoretli' ,f'n.l'lo! f·a.ttltnltnente 

·~i~~~~U!·"~i ~~!1Vtt\~ap~~1f:~;: o t' c!~1~:~n d~~!lil, · ~~~.~~~~~·.·':C~t·~1:1;l':l~l~. ~~oli:~:: 
, moft'to·della.uréHt~sà l!.aluLa. . , 1 1 " ~ 11 \)ti! ,.( ~ 

, . "~~ r\ulht; 'l~lolj:'r~. se ti h '&~bio. '·èb'rlSbWRte ·~ lnV/,flnùllt, 'lo tt l)cr.rge nglla. 
~intl\(:t r•érf<•llil ~l'l \m~.~~~!lill!.~ tnfllt'Jit.l!!: lll,g,Jor tH~Qre\11 '\!arlo,. 111:1 (.d C ~hlale da· 
'"l' pwltl.·,,n1Jr-,l,t1P.r;~ 1 . .\~ .~~~~lenJa;ç~~\,, !J"m~ros~, ,e .. ~rbiP.cr:ILn~U .: ,otta gli 1: 
1'dtl tldl~'· •w:~!tu ~~~~m·ha;'~& lllltht~e·fo'l~~itmo1 qneHl\ cb., {J.,hUUMtt\t•tl Dftlla 

· •u~·tJitl'llh' :\;1pv!P. n~ll:e.ltf11i\.~l!un~q,;·OcJia ,y1e{\ \'en~Jia 1' :nella bella. lUIPno, 
.,•Il' OJl+•ro1:, Trlrtl'-'f (',c.::. ~çc .• ~bi C!lllu~~r.ab:tJ,, a ftn,lr~ 'd . . ~. ; . , , 

...... H:aur p~Ptutt., ;la'~trdpflolli~lma '•Il PotH, Vthc~pzo, aerrente f:ufere al S.o 
1 :·)~~thu~t!ln ,r,~.;!lcj!'l~~i'!l~ },1•1 U,ol(lkJ(a. 0,\lbédentlo costlll alla tlioe. della ('OICien~t~. 
,ud ~e~t~ 1\t!r ;um~utth., nO~ cn~m. M tiitampafe,,~, dJeb}ara~lonl semprfil AI:mato, 
fhto d'al IIIW l'd't nlttll•l'flno nl\1 n1tlmo IÌÒtd~to, si (I!'C81.0 Il (&,fede del pnlUfO 
,,,ir;u·t'lll tla·h\1 ··~tt'\tu~l'l .. nteo,llaiH"-' Ht'CrorAòlr~laoilnl. , '·. · · , · · 
. " H"f!o mcl!l. :up1i, 11' fnu~i'i der.t~tl5i \per. riavere In' t':aPIJUatcra.iJ.1ll't.~ta,.' o 

•jl01t rfall:tl't< la ii\·Jito~)!a ;~nh.l~f~\ ol 1sCn!p1 .c~,uso del proti!J~0·9 j'lrtpar~tQ·I OlianO, 
~1 ... lt, pl)mat,... l'lul, llll'u•h\ non, 11olo tlih~I'IUrat& tuU1 t tUa)lelli. ma. u.n.a. tlrorJ~ • 
•Jcll{ltii.' di 11ahH!! da\ non, t•!h .r.lt~U91Cer,l. ·, ' ~· ; ,l, , ' • 
, .~!·1 1 ,1111(1., di sorni~rlfantl ·r:tttl\ Tertftea.bltl ogni rlorM, ~gnr, ora, ·;l';n:t::.1:o 
~\UD1t,l 4 'trn~tan(> 1 rtd hc\m9rtblnr~ il :àOiD6 del 'UO&tro appit8JvttaiÒ 'if~II,JFm.Sl.l, il 
}IIHiflllt,rllu t'II,IIUOr~l!fto_~*'!f:ttlO, '·il."'' . , 1:, l . ' 

, , ;":"', B qaes,to :~1a ~ug!elr'~." o_~nl oom• .. ~nnt. - , . . 
' c,.nmotricosina· p~r· ca/vi•i~ liqui<l~ L. 4 il floooo - In po· 1 

!"ala; h.:f.,U. vaeptto .. -~ l'er ca.l'i•i• L. 4 il flac•,n. · 
1
, 

. , .. DeJlOSilQ, in· Udino presso l' Vfticio Ar~nunzi 
, Cittadino Italiano vìa;G01·qM N. 213. ' ' · ... : 

. l ' ' . ' 

,7-... ""·:t-~ .... -~- .. ..:.......-.- • 

)LùlOO 
RlnENì:RlTORt òE,I CA~ELLI 

~t.:--: ,l, 

. ~:cnua Moravi[tiijsa 
'· PER' T!NG:iJiaÌIÌ ' 
Barba e· Oapelli 

lf~lr$o U plh ·eempHce ed llllllò 
• <1 t;w,ltU 110t l'UKt!,• 1re alla ca:vlgJJa-

1 tU l'&., li' u.duJitJvo e naturale suo 
Colore• 

Qtiel!lt• Mttna nasohttamentç )lrha 
·d og'nl iuntoria. dmnnosa, d~ tona 
"e :vlgm~: n Ila. lil.dlce deJ enpellt da 
(arJi rinUPCtll'6 c d' hnpetl\tlll) la 
t:ndntn. Ct•Dllena pon tresca la 
pelle1 del cupo. e la psicaei-va dnllf 
Ofll~ti.,·•Coll'lmpltgo dll1~nn tJtt .. J 
cctta. di fnle n equa., si pos&llM coa­
:S<.!l'Yure per plil m'est 1 capelli 1nel' 
,loro preci•~ ç~lQre Pt:i.ruitln. ·1 

· ne:~~~o1~tl d~~~l:ea:~;·.u~n~~' An· 
'nunzi Uel·CWmltna.iirillauo, 'VII 

Gorll'h,l N -.!.3 "!"" Coll'aumento tll 
:.fJ ~enl. 11.1 ~p~dl~ee fl~r poau.. . 1 

M'. ~·+, 'a· 
... .·~: o.::; •• ~- . . , 

s~Ì::::~~~ 

.'t,
1

• PEI,O~M)IERCIANtl t 
· !000 f.• gli di buonU.ti· 

ma da:rlll <io m m e1oial• 
con· intostazivne, L. 12.· 

1000 sopracoperto co­
lor cenerognolo con in· 
tèstaiione, L,. 10: 

i!p«~lre commÌ111on1 &Ila 

&Iporrafta /l~ol'Patno 
. edlir~/~ . ~ 11&11. • . . 

···/'•: ...... 
~/ . 
·-N uovo rltro'n~o inf11j;. 

l!bìl.~ pe~ :far ,spa~ir~ fil··,. 
.ll~~an~ ar IJ.Uil)ll.J)qne 
·carta o· tesanto. b!llllCO 
!.)e macchie d' iriclliosiro 
:e ·OÒlore. : Indispensa}lile 
.per .poter correggere (}n a.!· ' 
il!llqne errore di ncrJttu-

, razion.e senza ·pnuto alte'­
re,re 1il colore o .lo apee-

'' .~?,~é d~,l/1' ~ìì~te,, . . 
Ii dacon Lire 1.!!0 : · . . ' 

Veqtlft\11 i pre110 'l·· Utlelo 'n- i , 

nllnllr d~l ~adro giornate.· · 

i ' ' 
!!E22!!2~---

·BAI~sA~fO 
.QE~LAq DIVINA P·ROVV,ID'ENZA ----' '-:',; 

Questo miracOtllaò l, ritrovat6 Uni~ 
, V(n>sulmente è stato rico~o~cipto.giove: 
·volo pnr tutltr ln malatlte, per do1orl 
ucvrnlgici, dogli~t reumatiche, dolOri 
tr,tiçolnri, po.1·. tlu,ioni, po1 cQn~'.1!iQni. 
pi.lt 'ÒAcoria.zioni, pcl'' piaghe, per Hvi· 
lttro. per mnlé di fegato·. por le •mor .. 

. oidi •. :n p~.r. tu.tto çib 'eh~ ha Attinenza 
·oJlu medacmfl. , . : '· 

CettiÌI<mti, régolarm'onto legal(zaàtì ,' 
eomprovnno· Ja '1mn: etHdaelà.. Priruaritl' 
,! u,tori\à m•!lìco·•cie,n(ifiche.lle;&ttut-no 
·" sua bqntà o pn,lc,nza. . .. 

· · · véndò in tutt'l le primarie Far­
n' ltoliu nl pro:ii.ò d l'Il. 2, L. 1.110 

la. bo~cetta. Chi ordina 'dodici 
la sJÌi')lliziona g,·cdis n. domicìlio. 

Per mono unito 'al vt~glia 'reJntivo ceDt. 50· 
por sPoJJa ·di imballnggio s trasporto in pucco poatala. · 

· .. Quo~tto 1t&tl.wtmn ""'"a JJi_vina Ptott•it(ertJa, è ~p&r il bene 
dell'umanità, •••endo htncaàe pòt• q~nlpnque.ln~latlìa,~jà ,.•••.~•: 

· Depotito in VHNEZIA 'pres~o l'Agenzia· Lotlgega S. Salva·' 
tQre,; li'ar~~cin. , ~amp!ro1)_i S •. Mc;>ia~; .~1~~ s.ig~ kptio11ico .. Daena. 

. al ponte dei 'Baretton: alla farmacJR C. Mtt18r alla Croce 
; di 'Miiltti ;· À, Piotori faarmacia al re d' lt.lit\ çorso Vittorio 

Emanuele e' Ancill<l dalllpO S. Luca- ln:VIlaoN&, Giann•ll• 
thlla·. Chiara. 

· Deposito lo Udine proaso. l' Ufll.oio .. &DJlDDii del 
Citf.adino .Italiano. ·: ":J • · ': " r 

' 

ASSO!t1Pl\tli1N'i\j 
l : . ' . ' ~; • ' . ' ' ' 

CA.~1l)lì11. J:~ ·i~. ~ )·t. 
,: ··.i\ 

<loJJìj .... . . ~ut <Ìeo;'""" .. 

' .!leale e Prlvileg1f\t8 11' 

DI OIUSlWPE;jWAill l·;q tmt·:1111 GA\';~\FI· 
•·N' .. vENi.:..-.;·ì;1.:.~. ;., , ..... 

PRESSO LA FARMACIA LUIGI PETRAOCO 
[;N qR.fA·'V:lll s,"""; 1 (!fJ.~Si!.'V'~ "11u;~ ;.:. 1 

. i. ,( '':':······..,· l '\: ;, 1l· l. ·;_;J 
, Questa cora ph~1per fe,{Jtto qunlità ~ìwaìrddqo énho7inò~l)i l 
vOnne:promiata 'cé•O: mJdafflÌç ~·, ~II:,I(~W1~ 1 {l.IJf.\ ,.J;~~I!'''!~t.tt/JI.J1~Ì ;,~· 

:MÒnaco, Vionna, 'N~\\hii, · t'.o'n•lra', l.1ai·•g1; '111!,..i,j11i·t ~il .,ul11,. 
.' ~U~n~b'nt,e ,~ · n,uol!4~ ~·azion~l~1 rli '•M 1lcdto. ,it:Jdù jl \JÌ/C~~\~ c ~1'; : 1.1 

ditO èh,e fy• ed e,•J:lC6I'CR\lF>rillT_n0.':00ll. •18010 1' Jli'Cft!!.U /h,·. UQ
1
1, 'IJ\f~ '' 

bon:ahco pref3~w,l~,ul~l:~tn.n~·,OfH. 1 , •• • •• l :,.: ,,,;, 
, ,,Ta·a.le·IIUtl bl!-"on,e.tJualft,n.,. que.~t~ 1 ~ .J.a,;p~u 1 :''Nl~{!'A.J~u.fo_,cl~q <\ , 
1 essa p~r, la. sua' CO~stste~z~'·h:~ u.,na .. ~ur,a!a !f.Rl',~t>:\•dop~J.Ivfl.-,·; , 
··riiedt~ doppin,,di q.ueJla. dl''un C!li',O dt·eg~lil pes9, do,!l~ P.l'N 1 : 
; :fabbr1che na:z1.apah. , . 11 , :· ""' • ~ 

,,' qiQ!c.QstìtUu!ç"è già pn,s~~J,l~ibilg '{f\Utupgi,o 9CliUOI11100 a.fiO>j ; 
. Fabb'ricer_ie a ,ciii :.IY ~'\, 0~1:~ 'a. p~~,e~~} p'~e t~o!l f.um,~lnQ, cor; ·,p. 
t .9.01~!8~~1;\•t,..) 1 

0 
, < ' , ., F i 1 

·. Quahtà fl.duoque sup.,I'Jore o sctJZ<i eccu~1nno pt'eJi1 ma. 

1

, ~içijfl~ini ~~sfinnq s~.~rN~.e .~l !fOttqsc~·itto dL·aJisere 11Ì10rato ~i 
n""m~rose rJcercb.e. , , . · 

.• ì' . :; : ·' LlJ)fli pgTt~.\CCO. . . 

··le-·-·-----.-·~~-~-::-- ~~.~·-:-,--s~:.-~."~~-~~~L. 

'~lNl)JSBgNSABILE~ 
~ ' . '-c ì " t • ,'\' l ' ' • ' ' • ' ' • • • • " • • • ' ~ " 

. .'È nn artieolo 'di tntta Ìiovtù~ che dovr~bbe trovarsi. 
sul tavolo di: qualunque scnttore, Jiòmo di lette~e. nonio 
d'Jtft'ari, impie~ate, BVV\)_CliOO,' notaio,' ece. . .. , . 

.· L' Jnd!~pertsÌI~ilè; ·oltre ,ad èssere nn oggetto ntills· 
simo; pnò' servire ~uéhe di 'elegant.è' orn~ll\ento da sçrit-
,toio per signora. .l . • · · · · · · ·~ · 

.. ·: ~~e~Z?: l . Lfl:a.. . . . . 
D~poaito alla lilifoet'iiJ del Patronato, UdinB. 


